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Dodici aziende incercadi talen-
ti e ventisei laureati eccellenti.
Ieri all’Agenzia di Pollenzo nella
prima edizione di Human re-
sources Campus Granda, si so-
no incontrati grazie alla media-
zione di Professione Lavoro.
Spiega il presidente della socie-
tà di consulenza, Corrado Cavi-
glia: «Abbiamo invitato aziende
cuneesi di medie dimensioni
che,nonostante lacrisi economi-
ca, dimostrassero una spiccata
sensibilità per lo sviluppo e l’in-
novazionecon la volontàdi inse-
rire giovani risorse per cresce-
re.Sul fronteoppostoc’èstata la
selezione dei candidati ideali ad
andare a ricoprire posizioni che
rispondessero alle esigenze di
sviluppodelleaziende».
E’ nato così il sito webwww.

hrcampusgranda.it che tra lu-
glio e novembre ha registrato
6317 contatti e 602 giovani (cu-
neesi e non) iscritti per parteci-
pareallaquattrogiornidi forma-
zione iniziata ieri per concluder-
sivenerdìsotto l’egidadiConfin-
dustria Cuneo. «Abbiamo sele-
zionato in una prima fase di col-
loqui, i 26“talenti” - continuaRo-
bertoVerano, formatoredi Pro-
fessione Lavoro - che in questi
giorni incontreranno le aziende.
Ci saranno delle vere e proprie
lezioni, alternate agli interventi
di amministratori delegati e im-

prenditori che presenteranno le
loro attività». Si parlerà di come
gestire e sviluppare le opportuni-
tà, di «innovation by doing», crea-
tività,problemsolving,abilitàrela-
zionali, fiduciae autonomia.«L’ul-
timogiorno - continuaVerano - in
unbriefingindividuale, i candidati
esprimeranno i loro giudizi sulle
aziendechehannoincontrato, sce-
gliendoquelledove,dipreferenza,
andrebberoa lavorare.Ai respon-
sabili delle risorse umane sarà
consegnato un book con i profili
dei ragazzichepotrebberomeglio
risponderealle loroesigenze».Se-
guiràunpercorso, concreto, di in-
serimento in azienda. Il campussi
concluderàvenerdì aCuneocon il
workshop «Innovare per compe-
tere: la centralità delle risorse
umane» a cui interverranno, tra
gli altri, Patrick Corsi, consulente
della commissione europea) e
GiorgioAmbrogioni (Federmana-
ger).
Per i 26 giovani che partecipa-

no al campus le possibilità di otte-
nereunapropostadi lavoro inAr-
pa, Ferrero Legno, concessiona-
riaGino,Modus, Valeo,Dromont,
Maina, Ge, Tecnogranda, Sym-
pak-Opm, Mondo o Merlo sono
moltoelevate. Ieri, adaprire i lavo-
ri,c’eranoanche l’assessoreregio-
nale Alberto Cirio, la presidente
della Provincia di Cuneo Gianna
Gancia, la vice presidente dei gio-
vani imprenditori cuneesi Elena
Lovera e Tommaso D’Onofrio,
presidente Aiscris (associazione
SocietàdiConsulenzaper la ricer-
ca, l’innovazione e lo sviluppo),
chehadetto:«Inunmomentocosì
difficile, è indispensabile promuo-
vere le risorse eccellenti e far dia-
logaresoggettidiversi sui temico-
me innovazione e internazionaliz-
zazione».

VENERDI’ PROSSIMO ALLE 12 A BAVENO

Le piccole imprese «si allargano»
L’Associazione delle piccole e medie industrie
di Novara, Vercelli e Vco apre una nuova sede:
è al Lago Maggiore Center (strada del Sempione)

ALESSANDRIA

Parco solare a Frugarolo
Nei prossimi tre anni «e.On» vuole realizzare
4 parchi solari: uno nascerà a Frugarolo (9 mw)
e diventerà operativo entro la fine dell’anno.

CAMPUS. INEDITA INZIIATIVA ALL’AGENZIA DI POLLENZO

Aziende cercanogiovani talenti
con la voglia di crescere insieme

ELISABETTA FAGNOLA
VILLANOVAD’ASTI

Eredita un Piemonte a tinte
miste, diviso tra le profonde
sofferenze di Vercellese, Asti-
giano e Alessandrino e i primi
rincuoranti investimenti tra
Biella e Novara, fino al miliar-
do di euro promesso perMira-
fiori: dopo due anni di segrete-
ria nazionale, torna tra i me-
talmeccanici di Torino Anto-
nio Sansone, 46 anni, eletto ie-
ri mattina segretario genera-
le della Fim Cisl regionale,
20.306 iscritti tra le province
piemontesi.
La riunione a Villanova

d’Asti, polo industriale tra
Astigiano e Torinese, per
tracciare con il segretario re-

gionale Cisl Giovanna Ventura
e Giuseppe Farina, segretario
nazionale Fim, la strada delle
prossime trattative: «E’ un Pie-
monte caratterizzato da profon-
de sofferenze diffuse tra le indu-
strie metalmeccaniche del-
l’Astigiano, nell’area di Valen-
za, nel Vercelle-
se - ha spiegato
Sansone - ma
che offre anche
qualche spira-
glio, investimen-
ti determinanti
per i prossimi
cinque anni».
Ci sono i 700

milioni di euro
puntati nell’aero-
nautico di Came-
ri a sostegno di
1800 lavoratori,
ci sono i 600 mi-
lioni destinati al raddoppio del-
la meccanica Fiat Powertrain
di Verrone, nel Biellese, che a
regime potrebbe far crescere
da 600 a 1100 i posti di lavoro.
Poi, la partita di Mirafiori, un

miliardo di euro l’investimento
annunciato: «La trattativa è an-
cora in corso,ma sarà un banco
di prova estremamente impor-
tante, valido per il Torinese co-
me per le dinamiche nazionali»
ha anticipato Sansone.
Ed è impossibile non ragio-

nare sui rapporti
tra le sigle sinda-
cali: «Con la
Fiom, la mia
esperienza nazio-
nale è stata di
profonda divisio-
ne - ha precisato
il neo segretario
- ma la cosa peg-
giore sarebbe da-
re questa divisio-
ne per scontata,
non siamo con-
dannati ad esser-
lo, nei prossimi

giorni cercherò un incontro
con le altre sigle».
Dal predecessore Antonio

Marchina, per quattro anni alla
guida della Fim piemontese,
eredita tra le prospettive di svi-

luppo anche grandi difficoltà:
«Impossibile negare la presen-
za di trattative difficili e situa-
zioni ancora complesse, nel
Vercellese il settore metalmec-
canico è seriamente compro-
messo, soffre nell’Astigiano,
nell’area di Valenza le piccole
aziende orafe sono in grande
difficoltà» ricorda Marchina,
ora coordinatore dei servizi Ci-
sl di Torino.
E se a livello nazionale la sfi-

da, ha spiegato Farina, sarà
«cercare politiche di rilancio

che finora il Governo non ha
messo in campo, pur condivi-
dendo la scelta di puntare sugli
ammortizzatori sociali», a livel-
lo locale sarà tutta un’altra par-
tita.
Perché per il Piemonte non

esiste un’unica medicina: «Ha
un’economia troppo diversifica-
ta, ogni provincia al suo interno
dovrà trovare la strada per il ri-
lancio, la riscoperta di una vo-
cazione turistica nel Verbano -
ha ipotizzato Giovanna Ventu-
ra - l’agroalimentare per l’Asti-

giano, fino alle nuove applica-
zioni in cui si sta cimentando il
tessile di Biella, dalle nuove tec-
nologie alla sanità». Sfruttando
anche il piano regionale sulla
competitività, 500milioni di eu-
ro in cinque anni: «Un investi-
mento buono - ha aggiuntoVen-
tura - ma non ancora sufficien-
te, a cui Fondazioni, Camere di
commercio ed enti locali do-
vranno necessariamente contri-
buire evitando di disperdere i fi-
nanziamenti in mille rivoli, fa-
cendo convergere i fondi».

CONFINDUSTRIA

Il business con l’India
incontri a Torino eCuneo

I Tra Cuneo e l’India è ini-
ziatounpercorsochepotrà fa-
vorire lo sbarco di investitori
indiani in Piemonte e suppor-
tare l’ingresso di aziende pie-
montesi sul mercato indiano.
Un passo importante oggi, a
Cuneo, con l’incontro tra una
ventina delle maggiori azien-
de della Granda e una delega-
zione di 25 imprenditori india-
ni e autorità federali dello Sta-
todelMaharashtraedelGuja-
rat. L’iniziativa è stata orga-
nizza da Confindustria Cuneo
e dal suo vicepresidenteAmil-
care Merlo, che ha la delega
agliaffari internazionali.
«I rappresentanti indiani - di-
ce il direttorediConfindustria

Cuneo, Luigi Asteggiano - di 4
grandi aree produttive quali
meccanica, agroindustria,
energiaeutilities sonoarrivati
ieri a Torino. A Cuneo la gior-
nata sarà divisa in due mo-
menti. Al mattino un incontro
in Confindustria, il pomerig-
gio colloqui tra imprenditori
italiani e indiani sullepossibili-
tà di ampliare i rispettivimer-
cati».
Alle 10,30, all’Unione Indu-
striale, benvenuto con gli in-
terventi di Amilcare Merlo e
Enzo Giletta. Dalle 13, al Cen-
tro formazione della Merlo
Spa, a SanDefendente di Cer-
vasca,pranzodi lavoroe inizio
degli incontri «BtoB». [F. D.]

Antonio Sansone, 46
anni, è stato eletto ieri

mattina segretario
generale della Fim Cisl

piemontese

Abbiamo selezionato
imprese che avessero

una spiccata sensibilità
per sviluppo e innovazione
Corrado Caviglia

Presidente
Professione lavoro

Morozzo
Mi conosco meglio

In un momento difficile
occorre promuovere le
risorse eccellenti e far

dialogare soggetti diversi
Tommaso D’Onofrio

presidente
Aiscris

20.306
iscritti

in regione

Dronero
Una bella occasione

CISL. IL CONSIGLIO REGIONALE DEI METALMECCANICI FIM

“Dall’AstigianoalVercellese
le ricette per usciredalla crisi”

Al vertice
Dasinistra,

Giuseppe
Farina,

(segretario
nazionaleFim)

Antonio
Marchina, (ex

segretario
regionale)
Giovanna
Ventura

(acapodellaCisl
piemontese)

eAntonio
Sansone

(neosegretario
dei

metalmeccanici)

Piercristoforo Rossaro
I Ha 30 anni, è di Moroz-
zo e dopo 4 anni di ricerca
vorrebbe trovare un impiego
stabile. «Durante la fase di se-
lezione per il campus - rac-
conta - ho imparato molte co-
se su me stesso, ad esempio
sulla mia capacità di interagi-
re con gli altri e di fare
“problemsolving” nelle situa-
zioni in cui bisogna lavorare
in gruppo».

Quattro giorni
di formazione
con 12 imprese
e 26 neolaureati

Antonio Sansone
nuovo segretario
«Tante difficoltà
ma anche speranze»

Milena Oberto
IMilena Oberto è di Dro-
nero. Ha 23 anni e frequenta
la specialistica in Economia e
Management internazionale
a Torino. Spiega: «È un’occa-
sione per capire cosa le azien-
de cercano e per conoscere
meglio il mondo del lavoro, il
modo di avvicinarlo e di pro-
porsi sul mercato. Mi piace-
rebbe lavorare per un’impre-
sa cuneese».
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